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NUMHU UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura ce itrale 4686 
Vigili del fuo:o 115 
Cri ambularne 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgonte 4441010 
Centro antlv aleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto socc orso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedi venerdì) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Teletono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenef ratei li 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5S44 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Contri t 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Teletono amico (tossicodipen
denza) e840884 
Acotral uff. informazioni 

£915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti(bicl) E541084 
Psicologia: consulenza 389434 

CHORNAUM NOTTI 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Motel Excelslor, P.ta Pinclana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Asili r ido: è giunta l'ora 
di ascoltare gli operatori 

CaraUnUX 
come (igni anno a settembre, i giornali dedicano pagine 

intere agli asili nido, riproponendo l'annoso problema d»! 
loro cattn o funzionamento e, come al sol ito, addossandone 
le colpe a i lavoratori che ormai sono stanchi di essere ogget
to di disc issioni tra sindacati, amministrazione e organizza
zioni cosi ddettc «democratiche» di fantomatici genitori, tutta 
gente che si riempie la bocca dei nostri problemi senza mai 
essere em rati nella vera realtà di un asilo nido. 

' Slamo stufe di vedere calpestati i nostri diritti come se fos
simo lavoratori di serie «B»; ormai sono (lue anni che il no
stro conti atto di lavoro, applicato a livello nazionale, non 
viene preso in considerazione dalla amministrazione del 
Comune di Roma. Ribadiamo ancora una volta che l'asilo 
nido deve essere considerato una scuola per la primissima 
infanzia, i (vendichiamo l'applicazione delle 42 settimane la
vorative. 

A tale p roposilo precisiamo che la scarsa frequenza non è 
da attribuire alla mancanza di informazione; infatti, oltre a 
tutti i mesci di comunicazione di massa, l'assessore stesso 
sig.ra Mei II aveva già annunciato l'apertura al 2 settembre 
tramite conferenza stampa; però, come ogni anro, si ripete 
lo stesso lenomeno, la frequenza riprende il suo corso nor
male solo alla fine di settembre. 

Si fa pr sente inoltre, a chi parla tanto di apertura dei nidi 
a settemtre dalle ore 7 alle ore 18, che per garantire una 
buona qualità di vita del bambino al nido I inserimento deve 
avvenire ! tradualmente. Ma forse noi sbagliamo a rivolgere 
la nostra attenzione al benessere psico-fisico del bambino, 
perché dovremmo, come fanno tutti, pensare esclusivamen
te alle esigenze dei genitori e non considerare i traumi che i 
bambini |>ossono subire da una troppo lunga permanenza 
al nido. 

CU edi calori chiedono: 1) applicazione del calendario 
scolastico con rispetto delle 42 settimane lavorative a con
tatto con i bambini, come previsto da contratto; 2) sostitu
zioni giornaliere di personale supplente e sostegno per i 
bambini [Oliatori di handicap; si auspica l'istituzione di una 
graduatoi ia circoscrizionale per le supplenti. 

Coordinamento romano 
asili-nido 

I rom della «Rasim Sejdic» 
dimenticati dal Centro studi 

CaraUnittì, 
l'Assoc azione rom "Rasim Sejdic» di Roma e l'Associazio

ne rom 'Romani Buci» di Torino sono le uniche due associa
zioni dei paesi dell'Est europeo presenti in Italia. Eppure 
nessuno le ha chiamate ad organizzare in prima persona 
questo congresso e soltanto la prima è stata invitata come si 
fa con un semplice invitato e non come protagonista. 

L'Assoc iazione rom «Rasim Seidic» ha fatto il convegno 
dei rom jugoslavi in Italia (siamo ormai quasi 25mila) il 23 
luglio scoi so a Roma e sono stati ricevuti in Parlamento dalla 
commissione Affari sociali della Camera dei deputati e dai 
rappreser tanti del ministero dell'Immigrazione il 24 luglio: 
dopo 25 a nni che slamo in Italia, era la prima volta che il go
verno itali ano riceveva ufficialmente i rom Iugoslavi. 

Questo Centro studi zingari di Roma non ci ha mai chia
mato a nei rom dei paesi dell'Est che viviamo in Italia da 25 
anni e ad isso vuole fare un congresso che parla di noi, ma 
lo sta facendo senza di noi oppure con qualche zingaro o 
zingara jugoslava che ha avuto qualche piacere personale 
da loro. 

E come si permette questo Rajko Djuric a venire una setti
mana in Italia senza fare prima una riunione con tutti noi 
rom jugoslavi per sapere se siamo d'accordo con questo 
congresso? Lo sa Rajko Djuric che II Centro studi zingari di 
Roma disprezzo noi rom jugoslavi e quando fa congresso 
per scuoti ci chiama •cavallette» perché dice che siamo 
troppi e ci comportiamo male? 

Adesso noi stiamo preparando altro congresso di rom iu
goslavi pe rché il governo ci ha chiesto di presentare tutte no
stre attivitii e l'Unione che stiamo facendo di tutti noi rom ju
goslavi e stranieri in Italia: soltanto a nostri congressi si può 
parlare di nostra vita. 

L'Associazione rom «Raatm Sejdic» 

«Ho vent'anni, amo la musica 
ma a Roma se ne sente poca» 

Cara Unite, 
ho vent'anni e amo la musica. Una passione ad ampio 

raggio: dalla classica al jazz ad alcune parti del rock. E quin
di, come tanti giovani, aspetto gli appuntamenti in una città 
(sono toscano e vivo a Roma da qualche anno) che invece 
è assai avira di musica. Sento parlare ogni tanto di «estate 
romana» n aspetto che arrivino grandi cose. E Invece gli 
spettacoli di musica anche quest'anno si sono contati nelle 
dita di un< sola mano. Qualche mega concerto (come Davis 
e Methen) all'Olimpico). un po' di concertini al Teatro Mar
cello e pc i musica assai commerciale e di puro intratteni
mento in < pazi come il Cineporto e Castel Sant'Angelo. 

Per ancate a Santa Cecilia bisogna essere super racco
mandati ( e comunque nell'Auditonum di via della Concilia
zione ancora è silenzio, bisogna attendere ottobre inoltra
to) . A Car icalla dopo i fasti dell'Aida e di Zorba, è arrivata la 
musica leggera (Conte, Modugno e Cocciante) ma a prezzi 
non certo leggeri per le tasche di un giovane studente 
(50mila e anche 90mila. oppure IO-20miTa lire ma lontani 
dal palco 'duecento metri, dove si vede poco e si sente nien
te). 

Ho letto in questi giorni di un 'Platea Estate» che molto cu
riosamene: si svolgerà tra ottobre e novembre. Va bene che 
Roma è città calda, mite e tutto il resto, ma la cosa resta 
ugualmen :e molto stravagante. E le istituzioni cosa fanno? E 
l'assessore alla Cultura, che contro una scomparsa «estate 
romana» parla di ottobrate? Non si vede un tubo di niente. 
Anche le e antine tardano ad aprire, e quelle che l'hanno fat
to risolvono alla maniera «spaghetti e jazz» e «drink più voce» 
i loro prob lemi di sopravvivenza. Altre sono bloccate da per
messi che la burocrazia capitolina dilata in mesi e anni. Che 
squallore, :ara Unità. Possibile che per ascoltare buona mu
sica mi d< bba chiudere nella mia stanza con un Cd? Che 
qualcuno I accia qualcosa. 

Antonio Barbini 

A Viterbo costituita un'orchestra di giovani diplomati 

Barocco sì, ma tutto Tanno 
MARCO SPADA 

• 1 La nascita di una nuova 
orchestra in un paese come il 
nostro nel quale la musica ha 
funzione accessoria e non in
cide sulla formazione della vita 
sociale, non può che essere 
salutata con gioia. Se poi essa 
riempie il vuoto di una realtà 
geografica minore come quel
la della provincia laziale é un 
fatto addirittura eclatante. A 
Viterbo muove i primi passi 
l'orchestra che riunisce docen
ti e allievi della Scuola di Musi
ca, istituto parificato costituito 
nel 1979 per far fronte alla 
mancanza di un Conservato
rio. E comincia con tre concer
ti nella chiesa del Gesù, inseriti 
nell'ambito dell'ormai venten
nale «Festival Barocco». 

L'iniziativa di per sé non è 

peregrina. Dai primi anni Set
tanta in cui il decentramento 
cercò di rispondere ad una do
manda di cultura musicale nel
la Regione e arginare la voraci
tà fagocitante (anche in termi
ni di finanziamenti) delle mille 
iniziative concentrate a Roma, 
alcune realtà si sono create e 
consolidate fino a costituire 
ora dei punti di riferimento. 
Tali, ad esempio, sono il 
•Campus Intemazionale di 
musica» di Latina che organiz
za il Festival Pontino, l'associa
zione «Mattia Battistini» di Rieti 
che organizza il concorso per 
giovani cantanti lirici, o in fon
dazione «G.P. da Palestina» 
che promuove la diffusione 
della musica del grande polifo-

nista. Organismi che, tuttavia, 
per Importanza acquisita e in
tenti specifici non mirano solo 
a rappresentare realtà locali. 
Parallelamente, invece, orche
stre e gruppi musicali nati un 
po' dovunque col lodevole In
tento di sfruttare forze indige
ne e creare posti di lavoro han
no spesso dovuto chiudere i 
batte nti per la mancanza di so
stegno economico e di un rea
le inserimento in un circuito 
produttivo. Più che mai con gli 
ultin: i tagli al Fondo unico del
lo spsttacolo. 

La nuova iniziativa non ha le 
spalle più forti di altre (ad 
esemplo della recente, ma già 
latitante orchestra «Petrassi» di 
Zagarolo), ma gode almeno di 
una chance in più. Che é pro
prio la possibilità di radicarsi 

Miracolosi a Rieti 
«Don Carlo» e «Bohème» 

•RASMO VALENTI 

•f i C'è non un'ira, ma una 
grazia di Dio, al Teatro Flavio 
Vespasiano di Rieti, dove è in 
corso la dodicesima stagione 
lirica del «Battistini». Per una 
«Bohème» che ha melato l'arte 
fresca e intensa di Roberta Ma-
novelli (Mimi), il pubblico,«en*. 
tusiasta, non si decideva più a 
lasciare il teatro. Una bella 
«Bohème», hanno detto tutti, 
allestita dal «Battistini» e cioè 
da Franca Valeri (regista) e 
Maurizio Rinaldi (direttore 
d'orchestra). 

Cento cantanti hanno affol
lato il concorso e da essi ne so
no emersi quattordici che si di
vidono il cartellone: «Bohème», 
•Don Carlo», «Sonnambula». Si 
esibiscono nell'opera put i 
niana, con la Manovelll, Giu
seppe Valentino (Rodolfo), 
Giovanni Meoni (Marcello), 
Daniela Lombardi (Musetta), 
sostituiti, nella prossima repli

ca del 27, da Michela Sburiati, 
Luigi Frottola, Pier Paolo Pan-
caldi, Anna Maria Pittalis. 

Il miracolo della buona ese
cuzione e del pubblico che 
lungamente si trattiene in tea-

" tro, si è rinnovato domenica, 
" nella~rapì>reróh^nèT#m* 
, ridiana del «Don Carlo» di Ver

di. Opera tra le più difficili del 
patrimonio verdiano (si rap
presento come «Don Carlos» a 
Parigi, nel 1867, in francese e, 
come «Don Cario» in quattro 
atti, a Milano nel 1884), si è av
valsa di una fervida realizza
zione orchestrale e vocale. 
Gran furbacchione, Verdi ri
porta nel finale, ad uno ad 
uno, i protagonisti della vicen
da (padre e figlio innamorati 
della stessa Elisabetta), come 
per confermare la loro bravura 
e, ad uno ad uno, I giovani del 
«Battistini» hanno fatto centro. 

«Suoni di pace» 
e nuovi consensi 

MASSIMO DB LUCA 

•al Le manifestazioni musi
cali (rock ma non solo) si as
somigliano un pò tutte. Dalle 
più imponenti a quelle a carat
tere dilettantesco è un conti
nuo ripetersi del medesimo ri
tuale, si vivono le stesse trepi
dazioni, io stesso caos e lo 
stesso spirito cameratesco. A 
Monterotondo, dove si è svolta 
la rassegna «Suoni di pace» 
promossa dall'associazione 
culturale «La città del sole», 
molti ragazzi si sono trovati 
forse per la prima volta a con
dividere un'esperienza di que
sto tipo, Nella testa di ognuno 
di loro, ne siamo certi, frulla la 
stessa idea-ossessione: trovare 
il riffàì chitarra giusto e cucir
gli addosso II più bel giro di 
basso del secolo. 

Appaiono lontani i tempi in 
cui Imbracciare uno strumento 
faceva scattare automatica
mente l'Immedesimazione 
con la propria rockstar preferi
ta. Questi musicisti in erba 
sembrano molto più pratici, il 
loro è un divertimento senza 
complicazioni. Non si lasciano 
intimorire dal pubblico, ri
spondono per le rime agli ami
ci invidiosi che da sotto il pal
co li sfottono e qualche volta ti
rano fuori anche qualche bra
no riuscito. 

Molto bassa l'età media del
la formazione che ha aperto la 
kermesse, i «Machango», artefi
ci di un rock leggero e di facile 
ascollo. Ritornano ad essere 
saccheggiati repertori italiani: 
Vasco Rossi, Marco Marini, 
Zucchero hanno definitiva
mente sostituito, nei cuori dei 
più giovani, i nomi esotici delle 
star straniere. E cosi Malinco
nia, Disperato, Siamo solo noi 
smettono di essere brutte o 
belle canzoni, assurgendo a 

piccoli codici di comporta
mento, vere e proprie prese di 
posizione nel confronti del 
mondo degli adulti. L'altra fac
cia della medaglia è rappre
sentata dagli «Undertakei», 
quattro ragazzoni sicuramente 
reduci dal «Monsters of Rock» 
di Modena, devoti al nuovo 
culto dell'/jeoty melale acerri
mi nemici della melodia all'ita
liana. 

Gusti e punti di vista fortuna
tamente divemi, ma in tutti I 
partecipanti è comune la vo
glia di suonare, di ritrovarsi in
sieme. Ed è da queste esigenze 
che nascono le iniziative dei 
ragazzi della «Città del sole», I 
quali chiedono all'amministra
zione comunale di Montero
tondo non vaghe promesse, 
ma strutture, luoghi d'incontro, 
una programmazione cultura
le vicine alle richieste dei gio
vani del paese. 

nell'ambito del Festival Baroc
co, unica solida realtà musica
le di Viterbo. La compenetra
zione con quello che è si un fe
stival di prestigio, ma anche 
preconfezionato e importato 
in toto da Roma sembra essere 
lo scopo del maestro Zeno Sci-
pioni, direttore della Scuola di 
musica, che ha messo su l'or
chestra da camera (26 ele
menti) privilegiando gli archi 
per impiegare i tanti studenti o 
diplomati di violino o violon
cello in cerca di lavoro. I quali 
hanno fatto tre settimane di 
corso preparatorio (del tutto 
gratis) per amalgamarsi, af
frontare professionalmente il 
pubblico e il repertorio, per 
ora naturalmente barocco. 

Il risultato è già di buon livel
lo a giudicare dalla resa dei 

difficili Concerti grossi op. 6 di 
Corelli presentati domenica, 
eseguiti con buon coordina
mento, ottima intonazione e 
bel suono complessivo sotto la 
guida del primo violino Ale
xander Katsenelson. Per mi
gliorare, anche nella resa 
espressiva, l'unico modo è 
continuare a suonare. Se il Co
mune o un'associazione di en
ti sosterrà l'impresa la comuni
tà viterbese potrà sperare di 
avere un'orchestra stabile con 
concerti tutto I anno e avere un 
motivo in più per sentirsi coin
volta nel Festival. Per ora è un 
esperimento al cui terzo ap
puntamento, giovedì 26 alle 
ore 21, l'orchestra sarà affian
cata alla «Camerata polifonica 
viterbese» per un omaggio a 
Vivaldi, col Gloria e il Magnifi
cai, nei 250 anni dalla morte. 

Dicli.mo di Adriana Giunta 
(Elisabetta), stupendo sopra
no, di Paolo Zicconl (Rodri
go), circondati da più «anzia
ni»: Flebo Naviglio (l'Inquisito
re), Fabrizio Nestoni (Filippo 
II), MaurizioTrementinl (Don 
Carlo). 

Il miracolo più emozionante 
i «> è registrato -nella 'presenza-

sul podio di Maurizio Rinaldi. È 
. da «sedizioni come questa, 
con un'orchestra di giovani al
le prime esperienze melo
drammatiche, che si afferma la 
vocazione e la qualità diretto
riale del Rinaldi, un fenomeno 
nel creare un'orchestra dal 
nulle. «Don Carlo» si replica a 
Roma il 29 (Teatro Parioli), in 
forma di concerto. Il «Battisiti-
ni» spesso traduce in dischi le 
sue produzioni. Occorrerà pro
cura-si questi del «Don Carlo», 
per avere un Verdi straordina
riamente vivo e nuovo. Il 26 e il 
28 - alle ore 21 - «Sonnambu
la». 

Adriana Giunta protagonista del «Don Carlo» di Giuseppe Verdi; sotto un 
disegno di Marco Petrella 

Attori in strada 
arriva l'Abraxa 

LAURA DETTI ~ 

sai Da università di quartiere 
a università del teatro urbano. 
Con dieci anni di storia sulle 
spalle, l'Abraxa teatro di via 
Portuense 610 (tei. 6813733-
6814243) ha deciso quest'an
no di cambiare connotazione. 
In realtà si tratta solo di una 
precisazione che non fa varia
re, nella sostanza, gli scopi e 
gli intenti di questo gruppo tea
trale: vtvete e lavorare nelle 
strade della città a contatto di
retto con gli spettatori, inserirsi 
nei diversi ambienti urbani 
sfruttando luoghi e modi ina
spettati e insoliti per il teatro 
inteso in senso classico. 

Nella piccola sede all'inter
no di Villa Flora, lo spazio ver
de sulla via Portuense che vive 
da tempo in uno stato di semi
abbandono, Emilio Genazzini, 
direttore dell'Abraxa teatro e 
Fabrizio Cruciani, docente al
l'Università di Bologna, hanno 

Un teatro per gli anziani 
sai «Un teatro per la terza 
età» è l'iniziativa promossa dal
l'assessorato alla Cultura e nel
l'ambito della quale oggi viene 
presentato al teatro Rossini (in 
p.zza S. Chiarii 14) un nuovo 
spettacolo messo in scena dal
la compagnia stabile «Checco 
Durante». In campagna 6 un 'al
tra cosa, scritto da Palmerinl e 
Durante, è d retto da Leila 
Ducei e Alfiero Alfieri. Protago
nista di questa divertente com
media è Erme!inda, una terri
bile vecchietta che amministra 
con ferrea volontà e disciplina 

l'intera famiglia. Anche il po
vero marito di Ermelinda, trop
po arrendevole per lei, soggia
ce alla dispotica signora. Un 
giorr.o però arriva inattesa la 
visita di un nipote. Si tratta del 
tranquillo Peppino, figlio di Fe
lice, il fratello di Ermelinda. Il 
giovane è molto preoccupato 
per le sorti della sua famiglia 
perchè il padre. Felice di nome 
e di fatto, sperpera senza re
more tutti i loro beni. Cono
scendo il temperamento deci
so della zia, Peppino le chiede 

di ospitare per un pò lo sciagu
rato padre e di rimetterlo sulla 
giusta strada. L'ignaro Felice 
accetta volentieri l'invito della 
sorella, non sapendo quello 
che lo aspetta. Ma anche Er
melinda è in difficoltà difronte 
allo sconsiderato e impeniten
te fratello, che continua a 
combinarne di tutti i colori. Il 
tono allegro e bonario di que
sta parodia familiare viene in
terpretato con abilità da Anita 
Durante, Leila Ducei, Alfiero 
Alfieri e Renato Merlino. Repli
che fino a domenica. OP.D.L. 

illustrato sabato il programma 
delle iniziative per il '91-'92. 
Un anno che sarà interamente 
dedicato a «Dieci anni in uno», 
una serie di attività di festeg
giamento per i dieci anni del 
teatro. Anche questa sessione, 
oltre a prevedere gli spettacoli 
in sale teatrali e all'aperto (in 
proposito è da ricordare l'ini
ziativa di qualche tempo fa 
che vide gli attori dell'Abraxa 
animare con curiose perfor
mance i viaggi dei cittadini in 
metropolitana), presenterà 
una serie di seminari teorici e 
pratici che il gruppo di Villa 
Flora effettuerà con l'aiuto di 
attori, registi e docenti univer
sitari. 

Ieri, ha aperto questi incon
tri Ferruccio Merisi, il regista 
che, fino al 28 settembre, terrà 
lezioni su «Le dimensioni della 
voce». «Il lavoro -scrive l'Abra
xa per spiegare il seminario -
parte dalla considerazione 
della voce come "rappresen
tante" dell'intero corpo dell'at
tore e non più solo come stru
mento o "arto sonoro" del cor
po stesso». Sono poi in pro
gramma: a gennaio un semi
nario su tecniche e metodi del
la narrazione, intitolato 
«Cantastorie e contastorie» e 
tenuto da Nicola Savarese, do
cente all'Università di Lecce; 
nello stesso mese incontri per 
parlare, insieme a Stefano Gè-
raci, conduttore della Rai, del
l'uso del verso nella poesia 
moderna; a marzo quattro 
week-end di discussione tra 
docenti e giornalisti, intitolati 
•Il luogo del possibile»; ad apri
le il seminario tenuto da Lucia
no Mariti, docente alla Sapien
za, su «Il ritmo del verso: proso
dia». 

I APPUNTAMENTI l 
«Architettura del Settecento a Roma nei disegni della 
raccolta grafica comunale». Da oggi (inaugurazione ore 
18.30) al 10 novembre nelle sale di Palazzo Braschi (piazza 
S. Pantaleo 10). Orario 9-13, giovedì e sabato anche 17-
19.30, festivi 9-12.30, lum'dl chiuso. 
Cultura zingara. L'università «La Sapienza» e il Museo la
boratorio di arte contemporanea organizzano per oggi, ore 
17. presso il Rettorato ( Pie Aldo Moro 5) un incontro con la 
cultura zingara, nell'ambito del convegno «Est-Ovest a con
fronto sulle politiche regionali e locali verso i Rom». Musi
che, canti, danze, poesia, immagini e la proiezione del film 
«La ballata del serpente.. 
Festa rossa in Tiburtina. Oggi alle 18.30 (Via del Badile) 
dibattito sull'Urs con Rino Sem. alle 19.30proiezione di «Lil
ly e il vagabondo» e «Butch Cassidy and Biliy the Kid», poi ba
lera e discoteca. 
•n naturalista nella tutela ambientale: l'istituzione dell'al
bo per una nuova professionalità». Convegno promosso dal 
Coordinamento degli sudenti di scienze naturali pe oggi, ore 
10-14 nella Sala delta Sacrestia della Camera. Relazioni, in
terventi. 
Musica In periferia. Concerto di musica sacra del «Natio
nal Boys'Choir» di Melbourne diretto da Peter Casey: oggi, 
ore 18.30, nella chiesa parrocchiale S. Maria Regina Mundi, 
Via Augusto Lupi 8arii«cenze viale dei Romanisti). Ingresso 
libero. 
«Martedì al Black». Tutti i martedì, a partire da oggi, «The 
Family» organizza all'Alien (Via Velletn n.13/19) serate de
dicate alla musica nera in tutte le sue espressioni. Di Gian-
carlino. Informazioni al 78.33.44 (Elisabetta Caporale). 
Donne di Rifondazione comunista si riuniscono oggi in as
semblea in preparazione del seminario nazionale sulla for
ma partito che si terrà sabato e domenica prossimi. Appun
tamento alle 17.30 presso il circolo di via Sinuessa 11 /a. 
«Giornata del cavallo» oggi all'ippodromo delle Capan-
nelle (Via AppiaNucva 1255). Alle 12 la manifestazione in 
favore dei malati di leucemia verrà presentata alla stampa 
da Alessandra Alecce Carrara e Guido Melzi d'Eri;. 
«Lo scarto» è il titolo di un documento filmato realizzato da 
Massimo D'Andrea con u na telecamera video 8. poi riversa
to in vhs per ottenere effetti idonei all'intensità delle reali vi
sioni. La tematica anulizza in oltre 2 ore la «sensibilità degli 
esseri umani "scartat " e sottolinea le mostruosità che com
mette quotidlanamer.lt: l'essere civile nei confronti di questi 
ultimi». Tra esseri de ormi, omosessuali, tossicodipendenti, 
carcerati, con la folliti - dice l'autore - «nasce un nuovo inse
gnamento di vita, rem codificabile meccanicamente ed 
estema alla "mota so:, ile", nasce cioè una vita creativa sen
sibile e colma di ri«pctidVerso tutte le nuove *r.:Oni umane 
che jrrendoTiotoTnT»x>. Irvideo può essere "tehiesto-a Massi
mo D'Andrea, via Marc io Ruttilo n.42, telef. 26.41.06. 
Testacelo. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola popolare di 
Musica di Testacelo, .n formazioni presso la segreteria di Via 
Galvani 20, tei. 57.50.376 e 57.57.940 (fax). 

MOSTREl 
In OurTlme. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. Espo
ste foto di Robert Ca|>a. Henri Cartier-Bresson, Geoide Rod-
ger, David «Chim» Seymour. Elliott Erwitt, Josef Koudelka, 
Bruno Barbey, Werner Bischof, Bruce Davidson, Raymond 
Depardon, Susan Meinelas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem
bre. 
ToU Sciatola. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin
quantanni di attiviti! dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14. domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è una riproposizione molto arricchita del
la rassegna presentala meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 
Joseph Benys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagiri fotografiche scattate da Buby Durini 
nell'arco di quei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986. Galleria M-, via Garibaldi 53, tel.5899707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino al 30 
settembre. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Vide Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale dìu-te moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cent. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, Ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65/,2.323. Ore 
9-14, domenica e festivi S-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 

I VITA DI PARTITO I 

PICCOLA CRONACA l 

FEDERAZIONE ROMANA 
Avviso: in occasione dell'assemblea cittadina dei gruppi di
rigenti che si svolgerà il 26 e 27 settembre presso la Federa
zione romana del ra i (via G. Donati, 174), la tesoreria invita 
tutte le sezioni a consegnare i cartellini delle tessere fatte, i 
cartellini della sotto» :r:none «per una politica pulita» ed i re
lativi versamenti. 
Avviso: la Direzione federale è convocata per oggi ore 17 
presso la Federazione. 
Avviso: è possibile ritirare in Federazione il materiale di 
propaganda per il tesseramento. Rivolgersi al compagno 
Franco Oliva. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Lattau e Formia ore 18 attivo zona sud (Di Re
sta). 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 Direzione 
provinciale su rilanci, > dell'iniziativa politica e piano di lavo
ro (Bianchi). 
Federazione Tivoli Guidonia Festa Unità ore 20 dibattito 
su area metropolitana (Paladini) ore 18 riunione commis
sione su problemi finanziari e sottoscrizione straordinaria 
(Onori). 
Federazione Viterbo: in Federazione ore 16 riunione 
Gruppo provinciale (Oipaldi). 
Comitato regionale: la Direzione regionale prevista per 
giovedì 26 ore 16 è sUta rinviata a martedì 1 ottobre, ore 15, 
con lo stesso ordine de' giorno. 

Lotteria Unita. Numeri estratti alla Festa de l'Unità di Alba
no: 1) D 528.2) 1438,:',) 1817.4)0679,5) G576.6) A296, 
7) L 768,8) D 498,9~i Ci 887,10) B 659. 
Monterotondo Scalo 1 ) 15628,2) 7023,3) 6477,4) 7842.5) 
7899, 6) 5755, 7) 3H82 8) 5218, 9) 2142, 10) 3863, 11) 
6211, 12) 0535; nuim:n pesca: 1) 16472, 2) 17320. 3) 
15089.4) 16472. 
Tor Lupara: 1) 0912. 2"i 0505.3) 0367,4) 1352, 5) 0644,6) 
3821,7)3378. 
Casal De' Pazzi: 1 ) 276:!. 2) 1624,3) 2872,4) 3333,5) 0786, 
6)0801,7)3407,8) 1313,9) 1771,10)3760. 

http://quotidlanamer.lt

